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Lettera in Redazione 

Riceviamo dall’Istituto Comprensivo di Alfonsine e con 
piacere pubblichiamo:

La classe 3^D dell’a.s. 2020-2021 della scuola secondaria di 
primo grado di Alfonsine ha vinto il primo premio al Mauro 
Bolognini Film Festival di Pistoia 2022. 
La scuola di Alfonsine si è distinta ancora una volta grazie 
il ruolo educativo che da anni riserva al cinema e alle po-
tenzialità comunicative del linguaggio cinematografico.
Il prestigioso riconoscimento è andato al cortometraggio 
“Storia di Giò”, che affronta tematiche purtroppo attuali 
come la violenza di genere.

Gli interventi educativi sono estremamente importanti in 
età preadolescenziale, e devono essere rivolti sia alle gio-
vani ragazze, sia ai giovani ragazzi. È sempre più strin-
gente la necessità di lavorare sugli stereotipi di genere e 
su quelle forme di violenza verbale, psicologica e del lin-
guaggio non verbale che si manifestano precocemente, e 
che molte ragazze ritengono ancora normale accettare in 
quanto donne, scambiandole per amore. 

Due piani di lettura, quello della realtà e quello metafori-
co, del sogno: la violenza di genere raccontata con un’e-
scalation di comportamenti che dobbiamo imparare a ri-
conoscere e a contrastare con uno sforzo sinergico da 
parte di tutta la comunità educante.

L’attenzione alla questione della violenza di genere è sem-
pre stato uno dei temi centrali che ha caratterizzato i pro-
getti di studenti e insegnati del nostro territorio. Il cortome-
traggio realizzato dalle ragazze e dai ragazzi della Scuola 
media Oriani di Alfonsine, per l’associazione CIF, nel 2021 
evidenzia in maniera lampante la necessità di porre sotto 
gli occhi di tutti e di tutte come la violenza di genere possa 
manifestarsi anche nelle prime fasi dell’adolescenza, attra-
verso comportamenti che potrebbero essere sottovalutati. È 
importante ragionare di queste situazioni non solamente 
tra adulti ma in primis con i ragazzi e le ragazze, perché 
possano riconoscere i segnali e comprenderne i rischi.

Il corto è già stato vincitore del 1° premio al concorso “Art 
against Teen Dating Violence”, promosso dal Consiglio Eu-
ropeo e Children First e al festival internazionale “Marano 
Spot Festival”, realizzato in partnership con Libera e fonda-
zione Pubblicità Progresso. Questo nuovo importante rico-
noscimento rimarca ancora una volta, oltre alla grande 
intensità di sceneggiatura e interpreti, quanto la tematica 
sia attuale e la cultura della parità di genere necessaria.

Cogliamo l’occasione per rinnovare le nostre congratula-
zioni a coloro che hanno reso possibile e preso parte a que-
sto bellissimo progetto.
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NUMERI UTILI

• Servizio di assistenza a persone 
in quarantena, isolamento fiduciario 
o impossibilitate a uscire di casa 

0545 38288 
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12

• Sportello Demetra - Donne in aiuto
Piazza A. Gramsci 1, il lunedì dalle 9 alle 13

342 1865308 (numero sempre attivo)

• Per guasti all’illuminazione pubblica:

0545 50149
335 7601647 
(Reperibilità - no WhatsApp)

• Per informazioni, problemi o dubbi sulla 
raccolta differenziata rivolgersi a Hera

800 999 500
differenziataalfonsine2021@gruppohera.it

• Per segnalazioni inerenti ai rifiuti 
(es. abbandono, liquami sospetti ecc.) 
rivolgersi allo sportello Urp del Comune 
di Alfonsine (Piazza Gramsci 1)

0544 866666;
oppure contattare Hera al numero

800 999 500
o con l’app Il Rifiutologo.

• Per guasti alla rete idrica e fognatura, 
pronto intervento Hera 

800 713 900

• Per guasti alla rete gas, 
pronto intervento Italgas

800 900 999
• Per guasti al teleriscaldamento, 
pronto intervento Hera 

800 713 699
• Per guasti alla linea telefonica 187
• Per segnalazioni relative a segnaletica, 
manutenzione verde e manto stradale 
rivolgersi allo sportello Urp del Comune 
di Alfonsine (Piazza Gramsci 1) 

0544 866666.
In caso di situazioni di pericolo il numero 
per le emergenze è quello della Polizia locale

800 072 525
• Per segnalare condotte illecite, 
pronto intervento Polizia locale 

800 072 525
Il presidio di Alfonsine del Comando 
di Polizia risponde ai numeri

0544 866634 
335 6792226
È possibile effettuare le segnalazioni anche 
tramite il servizio online Segnala-TE, 
raggiungibile dal sito del Comune di 
Alfonsine www.comune.alfonsine.ra.it oppure 
scaricando l’App Rilfedeur sul proprio 
dispositivo mobile.

ORARIO INVERNALE 
DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI 

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
Ufficio Demografico, 
Protocollo centralino (0544 866611) 
Lunedì, mercoledì e venerdì alle 8 alle 13
Martedì e giovedì dalle 8 alle 13 
e dalle 15 alle 18
Sabato dalle 9 alle 12

Sportello Unico Edilizia 
Chiamare il numero 054538355 
dal martedì al giovedì dalle 11 alle 13
Scrivere a: 
cicchettim@unione.labassaromagna.it

Ufficio tributi 
Chiamare il numero 054538575 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
Scrivere a: 
servizioentrate@unione.labassaromagna.it

Ufficio Tari
Chiamare il numero 800 213 036 
(gratuito da telefono fisso) 
199 179964 (a pagamento da cellulare)
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
Scrivere a: 
sportellotari@unione.labassaromagna.it

Biblioteca Comunale “Pino Orioli”
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18.30
Giovedì dalle 14 alle 18.30
Sabato dalle 9 alle 12
Chiamare il numero 0544 866675
Scrivere a:
referencebiblioteca@comune.alfonsine.ra.it

Museo della battaglia del Senio
Chiamare il numero 0544 866618 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12
Scrivere a: 
museodelsenio@gmail.com
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Anche quest’anno il mese di novembre è caratterizzato da 
numerose iniziative che portano maggiormente all’atten-
zione della cittadinanza il tema della violenza di genere. 
Il 25 novembre ricorre infatti la Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne: per non spegnere mai i ri-
flettori sull’importanza del rispetto di ogni persona e del 
contrasto a qualsiasi tipo di violenza, abuso e discrimina-
zione, l’Amministrazione assieme alle associazioni di vo-
lontariato sensibili alla tematica - INconTRAdonne APS, 
CIF Alfonsine, Demetra donne in aiuto, ARCI Gulliver 
e SPI CGIL – hanno organizzato una serie di proposte per 
coinvolgere e far riflettere sui temi al centro della Giornata.

Fino al 27 novembre è allestita presso la Galleria del Mu-
seo della battaglia del Senio una mostra iconografico-docu-
mentaria riguardante la ricostruzione storica della piena 
cittadinanza femminile, a partire dalla conquista del voto 
attraverso le lotte per i diritti paritari nella sfera pubblica e 
nella sfera familiare e per l’autodeterminazione. La mostra, 
dal titolo “Passi di Libertà. Il cammino dei nostri primi 
70 anni”, è allestita da SPI CGIL ed è visitabile gratuita-
mente negli orari di apertura del museo, oltre ad alcune 
aperture straordinarie nel fine settimana.

Negli spazi di accesso al Municipio è allestita inoltre la mostra 
fotografica “Guardare e vedere le differenze”, ideata per 
riflettere contro gli stereotipi di genere: è il risultato di un più 
ampio progetto nato con l’obiettivo di riconoscere e smantel-
lare stereotipi e pregiudizi costruiti sulle differenze di genere 
e per prevenire ogni forma di violenza. Il progetto vede coin-
volti studenti di Alfonsine, Conselice, Cotignola, Fusignano e 
Massa Lombarda, oltre al centro antiviolenza Demetra donne 
in aiuto e le associazioni femminili presenti sul territorio, in 
collaborazione con l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
e realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna. 

Martedì 22 novembre, presso il cineteatro Gulliver di 
piazza della Resistenza sarà realizzata una serata di rifles-
sione curata da ARCI Gulliver e SPI CGIL con la ricercatrice 
di storia contemporanea Laura Orlandini, accompagnata da 
suggestioni musicali.

Mercoledì 23 novembre Bruna Bertini presenterà presso 
l’Auditorium del Museo della battaglia del Senio il suo libro 
“Strade al femminile. Le donne nella toponomastica 
dei Comuni della Bassa Romagna”: il libro rende omag-
gio alle 41 figure femminili a cui le Amministrazioni locali 
hanno dedicato un luogo della propria città, a volte legate a 
vicende locali, spesso a contesti nazionali o internazionali. 
Una ricerca importante, realizzata con il supporto dell’as-
sociazione “Storia e memoria della Bassa Romagna”, che 
vuole tra le altre cose rappresentare un richiamo all’auspi-
cata parità di genere, anche nel campo della toponomastica. 

Il 25 novembre 
lascia un segno!
Tanti appuntamenti in occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne



55

Giovedì 24 novembre si torna al cineteatro Gulliver, per 
la proiezione del film “La notte del 12”, di Dominik Moll, 
in concorso all’ultimo Festival di Cannes. Dietro la trama ci 
sono le tante storie vere di omicidi che rimangono senza 
un colpevole, mettendo in luce una società dove la visione 
della vita privata può distorcere il giudizio e costruendo un 
viaggio nelle contraddizioni del mondo reale. L’ingresso ha 
un costo di 6 euro e la proiezione inizia alle 21.00.

Venerdì 25 novembre dalla mattina saranno presenti in 
vari punti della città banchetti informativi predisposti da 
CIF e INconTRAdonne e in Piazza Gramsci le associazioni 
coinvolte creeranno una simbolica installazione tempo-
ranea, per dimostrare l’importanza di tenere sempre alta 
l’attenzione sul problema della violenza contro le donne. 
Nel pomeriggio si terrà un incontro commemorativo al par-
co del Loto di Lugo, dove è installata una scultura in bronzo 
e mosaico in ricordo delle donne che sono state vittime del-
la violenza di genere nel territorio dell’Unione. All’evento 
presenzierà, a nome del Comune di Alfonsine, l’Assessora 
alle Pari opportunità Valentina Marangoni.

Alle ore 20.00 partirà la tradizionale Camminata in Rosso, 
che si svolgerà in contemporanea in tutti i Comuni della 
Bassa Romagna, promossa dall’Assessorato alle pari op-
portunità in collaborazione con le associazioni femminili 
del territorio. La partenza è dalla panchina rossa di Piazza 
Monti: dopo un momento musicale iniziale a cura dell’asso-
ciazione MUDA APS, attraverso le vie di Alfonsine saranno 
fatte alcune soste per momenti di riflessione accompagnati 
dagli allievi della scuola di musica l’OttavaNota. 
La camminata termina presso il Museo della battaglia del 
Senio, dove sarà possibile visitare la mostra all’interno del-
la Galleria, aperta per l’occasione. 

Anche l’Unione dei Comuni partecipa alla Giornata con una 
campagna comunicativa dal titolo “Lascia il segno”: l’invito 
rivolto ai cittadini è quello di dare il proprio contributo 
attraverso i social seguendo l’indirizzo del video lancio 
della campagna, per stimolare la riflessione sul linguaggio 
e gli stereotipi che usiamo per comunicare in merito alla 
violenza di genere.
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Mercoledì 26 ottobre si è svolta presso l’Auditorium del mu-
seo della battaglia del Senio la premiazione della quattordi-
cesima edizione del concorso di poesia “La bellezza dell’u-
niverso” (a.s. 2021/2022) organizzato da Casa Monti e CEAS 
Bassa Romagna in collaborazione con il Comune di Alfonsine.
Il concorso, rivolto a tutte le classi delle scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie di primo e secondo grado, ha 
come oggetto l’elaborazione di poesie sul tema naturalisti-
co-culturale, in cui natura e cultura siano affiancate, come 
insegna l’esperienza stessa di Casa Monti e come indica 
Vincenzo Monti nel suo poemetto del 1781 “La bellezza 
dell’universo”, che celebra la forza creativa della natura.
Le poesie presentate per questa edizione sono state in to-
tale 58 e hanno partecipato diverse classi dei Comuni di 
Alfonsine, Forlì e Como, oltre ad alcune adesioni singole.
La premiazione si è svolta in modalità mista, con la classe II 
D della Sc. Oriani di Alfonsine in presenza e le altre classi in 
collegamento, assieme alle ass. alla Cultura Roberta Contoli 
e alle Politiche educative Valentina Marangoni, alla direttri-
ce della “Casa museo V. Monti” Antonietta Di Carluccio e alla 
Dirigente scolastica prof.ssa Maria Teresa Buglione.
Per la scuola dell’infanzia, la prima classificata è stata la 
sezione Bruco e Coccinelle della scuola “Raschi” (IC Como 
Borgovico); per la scuola primaria è stata premiata Ester 
Mazzoni, ex studentessa alfonsinese dell’IC Matteotti di Al-
fonsine, classe VB “Rodari”. I vincitori della scuola seconda-
ria di primo grado sono stati: per la sezione HAIKU Riccardo 
Pagani, Tommaso Trioschi – secondi classificati ex aequo – 
e Martina Guerra – prima classificata – della ID “Oriani” (ora 
IID) di Alfonsine; per la sezione POESIA delle classi prime, 
primi classificati ex aequo Fabian Gabriel Ungureano – ex 
classe ID “Oriani” di Alfonsine – e Luca Albiati – ex classe IA 
“Ugo Foscolo” dell’IC Como Borgovico –; per la sezione POE-
SIA delle classi terze è risultato vincitore Federico Croce, 
ex classe IIIE “Ugo Foscolo” dell’IC Como Borgovico.
Con la premiazione si è dato il via anche alla nuova edizio-
ne del Concorso, per l’a.s. 2022/2023: per informazioni e 
partecipazione è possibile contattare Casa Monti allo 0545 
38149 o via email a casamonti@comune.alfonsine.ra.it.

Riportiamo di seguito le poesie vincitrici delle scuole pri-
maria e secondaria di primo grado di Alfonsine:

Ester Mazzoni / 1a classificata
classe VB – Scuola primaria

Conchiglia
Cara conchiglia, tu che mi ascolti,
con la tua tranquillità
ascolta le mie parole e accoglile,
accoglile, tra la sabbia e l’acqua, 
che hai ancora al tuo interno.
Le onde del mare ti hanno cullato fino a qui,
ripagale, ascoltando le mie parole,
e dagliele in modo che capisca che la loro fatica è servita.
Quindi ora, ti chiedo solamente questo: tieni duro;
ti dico, di dire al mare ti voglio bene;
ti dico, di sussurrare alle alghe siete bellissime;
ti dico, di parlare con la sabbia di come è ridotta 
con l’inquinamento;
ti dico, di accennare alle altre conchiglie non temete;
ti dico, di esclamare alla tua vita NON MOLLARE!
Esplora i mari,
lasciati meravigliare con la barriera corallina 
dell’isoletta “VAIANA”; 
e conchiglia, sii felice!
Perché la tua vita è un’avventura da tenere stretta 
e non lasciarla,
e assaporala come un buon gelato!

Riccardo Pagani / 2o classificato ex aequo – sez. Haiku
classe ID - Scuola secondaria di primo grado

Svolazzando una farfalla blu
Svolazzando una farfalla blu
beata s’adagia s’una rosa
macchiandola di bellezza.

Concorso di poesia 
“La bellezza dell’Universo”
Premiati i vincitori della 14esima edizione
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Tommaso Trioschi / 2o classificato ex aequo – sez. Haiku
classe ID - Scuola secondaria di primo grado

Respiro d’autunno
Respiro d’autunno
alberi dalle chiome infuocate
con foglie croccanti. 

Martina Guerra / 1a classificata – sez. Haiku
classe ID - Scuola secondaria di primo grado

Universo
Immenso, calamaio d’inchiostro, 
lucenti,
vi volteggiano pianeti
e sogni dimenticati. 

Fabian Gabriel Ungureano / 1o classificato 
ex aequo – sez. Poesia classi I
classe ID - Scuola secondaria di primo grado

Il mondo intorno a me
Chiudo gli occhi,
e mi sdraio sul tappeto profumato.
Il sole mi apre le porte
verso un mondo colorato.

Allungo le mani,
sfioro i fiori
che mi addormentano
con il loro incanto.

Sento le api,
piroettare tra i baffi dell’erba,
e il vento leggero
mi accarezza,
mi cattura
nel suo lieve suono,
tra mille farfalle
esplorando,
il mondo policromo.

Che bello questo mondo!
Mondo leggero
che non sa mentire.
È una piuma,
che mi fa volare
sulle ali del pensiero.

Chiudo gli occhi,
vedo intrecciarsi
il prato con il cielo.
Raccolgo la forza
per continuare a sognare.

Una scelta difficile
Si spegne l’illuminazione pubblica 
per fare fronte al caro energia

A fronte dei rilevantissimi incrementi dei costi per le utenze, 
il Comune di Alfonsine, in linea con tutti quelli in provincia 
di Ravenna, dovrà ricorrere allo spegnimento dell’illumina-
zione stradale negli orari notturni, tranne, ove possibile, le 
rotonde e le arterie principali, salvaguardando comunque 
la sicurezza. L’accensione delle luci è quindi leggermente 
ritardata al crepuscolo e ne è anticipato lo spegnimento 
all’alba, mentre per quattro ore e mezza (in particolare la 
fascia 00.15 - 04.45, ma si invita a tenere monitorato il sito 
istituzionale dell’ente per eventuali variazioni) resta inte-
gralmente spenta. 
“È stata una scelta difficile e che non abbiamo certo assun-
to a cuor leggero – ha dichiarato il Sindaco Riccardo Grazia-
ni – confrontandoci con Prefettura e Forze dell’Ordine che 
ci hanno comunque assicurato la massima collaborazione e 
supporto; purtroppo l’aumento dei costi dell’energia ci por-
tano verso tale direzione: le ultime stime degli uffici parlano 
di un incremento di oltre 740.000 euro annui per le utenze 
del Comune. Per fronteggiare questa nuova emergenza è in-
fatti necessario avviare azioni straordinarie senza pesare in 
maniera ulteriore sul bilancio comunale e poter continuare a 
garantire i servizi alla popolazione. Del resto, il rincaro delle 
utenze sta determinando grandi sofferenze in capo a famiglie, 
imprese ed enti locali. L’auspicio è che siano a breve assunte 
misure, a livello nazionale e comunitario, che possano essere 
di concreto ausilio in questo difficile momento”.
“Sugli impianti di illuminazione sono già stati fatti nel tem-
po importanti interventi di risparmio energetico – aggiunge 
l’assessore ai Lavori Pubblici Roberto Laudini –, oltre 1000 
lampade sono state attualmente sostituite con moderni led. 
Resta ancora tuttavia un importante parte di impianti su cui 
è necessario intervenire, per i quali gli uffici stanno predispo-
nendo una gara, riguardante sia la gestionewche l’ottimizza-
zione energetica degli impianti di pubblica illuminazione. Ad 
oggi, per adottare accorgimenti legati al risparmio energetico, 
lo spegnimento nelle ore notturne è ciò che si avvicina di più 
a tale soluzione, con le risorse e il tempo a disposizione”.
Per quanto riguarda invece la preparazione al Natale, le lumi-
narie che si è preventivato di utilizzare saranno ugualmente 
collocate lungo le strade e nella piazza, in quanto scarsamen-
te impattanti sul costo energetico totale, grazie alle tecnologie 
di produzione delle stesse. Si è infatti valutato che il giova-
mento all’aspetto del paese e a conseguentemente alle attività 
produttive possa, come ogni anno, creare un alto beneficio 
per tutti i singoli cittadini. È confermata infine anche la pre-
senza della pista di pattinaggio, ma con modalità contrattuali 
differenti che possano venire incontro alle esigenze pubbliche 
e al contempo al benessere della cittadinanza alfonsinese.
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Via Borse: 
cominciano i lavori 
per la realizzazione 
dell’impianto stradale
Il cantiere avanzerà da novembre 
partendo da via F.lli Cervi

Dal mese di novembre sono partiti i lavori di rifacimento di 
via Borse nel tratto tra via f.lli Cervi e via Mameli. Hera ha 
infatti completato la parte di sottoservizi ad essa afferenti 
– rete dell’acquedotto e rete fognaria su un lato stradale – e 
ha da poco preso avvio il cantiere, aggiudicato alla ditta IGT 
di Mercato Saraceno che, dopo la realizzazione dei cavidotti 
per la pubblica illuminazione lungo tutto il tratto stradale 
interessato dai lavori, procederà “a compartimenti” da via-
le f.lli Cervi in direzione del fiume Senio. I lavori saranno 
eseguiti per singoli tratti di strada in ognuno dei quali sarà 
ultimata la rete fognaria nell’altro lato della strada e conte-
stualmente saranno realizzati la predisposizione di cavidotti 
per futuri possibili servizi (come la fibra ottica) oltre al vero 
e proprio livello stradale soprastante. Una volta terminata la 
lavorazione settoriale si procederà con la stesura dell’asfalto 
più superficiale, il tappeto di usura, che ultimerà il cantiere.

L’adiacente piazza Gen. Primieri continuerà ad essere par-
zialmente impiegata per la sistemazione dei mezzi e delle 
risorse di realizzazione della nuova strada fino ad ultima-
zione dei lavori.

Il cantiere di via Borse, che attualmente impegna una spesa 
di oltre 1 milione di euro per le casse dell’amministrazione, 
sarà ultimato secondo contratto entro luglio 2023, salvo par-
ticolari situazioni che andranno delineandosi durante la rea-
lizzazione. Nel corso dell’esecuzione sarà invece oggetto di 
revisione, secondo i termini di legge, l’accordo economico già 
siglato mediante affidamento, a causa della crescita dei prez-
zi delle materie prime che sta compromettendo in maniera 
significativa gli accordi in essere nel campo dell’edilizia.

Chiuso il ponte 
in Via del Canale 
a Longastrino
L’intervento di messa in sicurezza dopo 
le verifiche di manutenzione straordinaria

Sono iniziati i lavori di sistemazione del ponte su Via del 
canale a Longastrino, affidati a seguito delle verifiche com-
missionate dall’Amministrazione per la valutazione della 
manutenzione straordinaria e eventuale messa in sicurezza 
dei ponti del territorio comunale, al fine di tutelare e salva-
guardare l’incolumità pubblica.

Per il ponte in questione, a seguito del monitoraggio, è stata 
riscontrata la necessità di un intervento di messa in sicu-
rezza ed è stato elaborato l’intervento conservativo, a cui 
ha fatto seguito l’inizio dei lavori di esecuzione a partire dal 
2 novembre scorso. L’intervento non riguarda direttamente 
la struttura del ponte, ma la riparazione degli elementi ac-
cessori come parapetti e guardrail.

Fino al termine dei lavori il ponte è inibito al traffico veico-
lare, ma i residenti potranno parcheggiare l’auto nei pressi 
e transitare a piedi o in bicicletta per raggiungere la propria 
abitazione.
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Nuovi servizi 
al Nido “Cavina”
L’obiettivo è assicurare i migliori standard 
in ambito infantile

Il comune di Alfonsine ha attuato un intervento di manuten-
zione straordinaria che ha portato all’integrale rifacimento 
dei bagni a servizio delle 4 sezioni principali dell’asilo nido 
“S. Cavina” di via Spello.

Prima dell’intervento i bagni, risalenti all’epoca di costru-
zione dell’edificio e perciò molto datati, non possedevano 
i requisiti tecnici, edilizi e organizzativi atti a garantire 
l’armonico sviluppo dei bambini di fascia d’età compresa 
fra 0-3 anni. Oggi grazie all’intervento di ristrutturazione 
è stato possibile assicurare i migliori standard di servizio 
in un ambito tanto delicato quale quello dell’infanzia. Inol-
tre in corrispondenza di ogni servizio igienico sono stati 
sostituiti tutti gli infissi esterni attuando così anche un in-
tervento di efficientamento energetico.

Il Comitato Cittadino per l’Anziano ha donato, in occasio-
ne della ristrutturazione, 4 fasciatoi con scaletta, che sono 
stati collocati uno per bagno, per contribuire ad integrare 
il miglioramento della parte strutturale con quella funzio-
nale. L’amministrazione vuole anche in questa sede ringra-
ziare Loredana Ricciardi e Iader Emiliani per il costante im-
pegno, anche economico, del Comitato nel miglioramento 
del servizio scolastico offerto.

Una nuova area giochi 
al Parcobaleno
Gli interventi sono stati selezionati 
per favorire l’inclusività

Ad ottobre sono stati avviati i lavori di sistemazione dell’a-
rea gioco presso il Parcobaleno, che consisteranno nella 
rimozione dei vecchi giochi e nella installazione di nuovi, 
dal carattere inclusivo.

Nel parco si svolgono infatti varie sportive e ludico ricre-
ative anche se sono presenti alcuni elementi che costitui-
scono barriere architettoniche che impediscono l’utilizzo di 
attrezzature gioco ai disabili. Al fine di rendere tale area il 
più inclusiva possibile, si è resa necessaria la realizzazione 
di uno spazio appostamene creato senza alcuna barriera, 
consentendo l’accesso e l’utilizzo delle attrezzature ludiche 
ad ogni genere di utenza.

La spesa complessiva per la realizzazione della nuova area 
è di circa 90mila euro e gli interventi realizzati riguardano 
la creazione di uno spazio pavimentato sulla quale verran-
no posate un gioco multifunzione composto da torretta con 
scivoli, banchetto, sedute; un’altalena con un seggiolino 
pienamente accessibile; una giostrina.
È inoltre prevista la realizzazione di un camminamento in 
calcestruzzo che colleghi l’area inclusiva al resto per parco 
e la ricollocazione e sistemazione di due pannelli gioco.
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GRUPPO CONSILIARE AlfonsineSì

Hera, la colpa 
di tutti i mali?

Mancano poche settimane 
al termine del 2022, anno 
caratterizzato dall’introdu-
zione del nuovo sistema di 
raccolta porta a porta. Que-
sta novità ha recato alcune 
difficoltà iniziali ma, giusto 
il tempo necessario per 
prendere dimestichezza con 
i bidoni del porta a porta, ha 
dato incoraggianti dati sulla 
differenziata già dal primo 
semestre dell’anno: la per-
centuale di raccolta del 
Comune di Alfonsine è 

passata dal 61% all’81%. Questo importante dato conferma 
la giusta scelta politica presa dagli amministratori comunali che 
hanno dimostrato, ancora una volta, un elevato grado di com-
petenza, conoscenza e destrezza delle corrette scelte politiche.
Come già esplicitato più volte, il nuovo sistema di raccolta ha 
agito sull’aumento del costo della tariffa dei rifiuti in quanto 
comporta un maggior lavoro da parte degli operatori ecologici 
di Hera - unica attività partecipante al bando di gara per la 
gestione del servizio. La multiutility Hera è in molte occasioni 
bersaglio di errata attribuzione di colpa dell’importo della 
tassa rifiuti. Ma è veramente così? Chi decide quanto ognuno 
di noi deve pagare di Tari?
Il costo della Tari deriva dal PEF - Piano Economico Finan-
ziario - che viene redatto da ATERSIR - Azienda Territoriale 
dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti - in base ai 
costi che gli vengono comunicati da ARERA - Autorità 
di Regolazione per Energia Reti e Ambiente - attraverso 
il calcolo MTR-2 - Metodo Unico Nazionale 2. Il PEF del 
Comune di Alfonsine, nell’anno 2022, vale 2 milioni 196 
mila €. Se fino a qualche anno fa il Consiglio Comunale aveva 
il compito di determinare il costo della Tari, al giorno d’oggi, 
la legge prevede che l’organo consiliare abbia la sola funzio-
ne di prendere atto del PEF. Confrontando il PEF 2021 con 
quello del 2022 si riscontra che l’aumento delle tariffe Tari è 
del 5% circa. La scelta politica del Comune di Alfonsine 
è stata quella di applicare risorse pari a 63 mila € per 
calmierare l’aumento e portarlo al 2%. Questa volontà 

dimostra l’impegno di limitare, al massimo delle possibilità 
dell’Ente Comunale, l’aumento della pressione fiscale sugli 
utenti, che hanno già raggiunto livelli di allerta massima sia 
per le conseguenze emergenziali sia per il conflitto russo-
ucraino. La medesima scelta politica fu applicata anche lo 
scorso anno, sempre per calmierare la tariffa Tari del 2021: 
avrebbe dovuto subire un aumento oltre l’8% rispetto a 
quella del 2020 ma, grazie allo stanziamento di 115 mila 
€, l’incremento che i cittadini hanno riscontrato nella 
bolletta si è fermato al 3%. Il prossimo 16 dicembre sarà 
il termine ultimo per il pagamento della terza rata della Tari 
e, come previsto dalla legge statale, essendo l’ultima sarà 
quella del conguaglio mentre le due rate precedenti, le cui 
scadenze erano il 31 luglio e il 30 settembre, sono state pari 
a quelle dell’anno precedente.
Una novità introdotta quest’anno, grazie all’implementazione 
della digitalizzazione dei servizi dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna, è la possibilità di visualizzare sul portale 
multiservizi dell’Ente sovracomunale, accedendo con lo 
SPID, CNS o CIE, la propria posizione dichiarativa e debitoria 
della Tari e scaricare la copia dei modelli F24 dei versamenti 
ancora da effettuare con l’eventuale calcolo del ravvedimento 
operoso. Pertanto, qualora non dovesse essere recapitato 
tempestivamente il modello F24 per il versamento, è possibile 
procedere in autonomia accedendo al portale. Inoltre, sempre 
grazie agli innovativi sistemi informatici dell’Unione, è pos-
sibile fare richiesta di domiciliazione bancaria della Tari.
Il Comune di Alfonsine ha una quota di partecipazione in 
Hera pari allo 0,0586% il cui valore nominale è di 872,2 mila 
€ e anno scorso ha ripartito il dividendo pari a 104,6 mila 
€ (95,9 mila € nel 2021 e 87,2 mila € nel 2020) - quota che 
nell’ultimo triennio è aumentata per volontà del CdA di Hera 
che ha scelto di erogare maggiori dividendi per aiutare 
i Comuni soci. Sia in questa legislatura che nella scorsa ci 
sono state forze politiche che hanno proposto di vendere 
parte delle quote sociali di Hera, per accanimento politico 
perché ritengono che la multiutility sia la colpa di tutti i mali; 
se si fosse agito in questa direzione i dividendi sarebbero 
poi diminuiti, inficiando di conseguenza sulla spesa corrente 
comunale e sull’erogazione dei servizi. Fortunatamente la 
proposta di vendere quote non è andata a buon fine, garan-
tendo stabilità contabile e dei servizi.
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ODG sanità
Durante il Consiglio Comu-
nale del 26 luglio 2022, il 
gruppo di maggioranza ha 
presentato un Ordine del 
Giorno per “richiedere al 
Governo e alla Regione di 
destinare risorse crescenti 
sulla sanità pubblica e per 
riequilibrare i conti dopo 
gli enormi sforzi messi 
in campo negli anni della 
pandemia, al fine di garan-
tire maggior equilibrio tra 
i finanziamenti assegnati 
alle diverse aree territoria-

li della Regione, premiando chi in questi anni chi ha porta-
to avanti processi innovativi di fusione come nel caso del 
territorio romagnolo”. La nostra lista ha votato favorevol-
mente al documento, ritenendo giuste le richieste per la 
nostra comunità, accompagnando il voto ad una riflessione 
“noi siamo per la sanità pubblica e la carenza di medici 
preoccupa sia per l’attuale situazione ma ancora di più per 
il futuro, c’è necessità di medici di base per dare risposte 
ai bisogni sanitari del territorio e per integrare il grande 
carico di lavoro sopportato dagli ospedalieri. Riteniamo che 
poter contare sul corso di Medicina e Chirurgia con sede a 
Ravenna, possa portare all’aumento della qualità dell’offer-
ta sanitaria con l’impiego di giovani laureandi, ma ciò non 
sarà sufficiente.”. Purtroppo per molti anni il numero chiuso 
imposto dalle facoltà ha portato all’attuale mancanza di 
personale (ci sono forme alternative di selezione, come ad 
esempio il modello francese che prevede l’iscrizione aperta 
a tutti ma con uno sbarramento alla fine del primo anno), 
così come il dissennato taglio dei posti letto ospedalieri e 
il conseguente taglio al personale, premiando per questo 
i direttori sanitari. Vogliamo sperare che non accadano più 
situazioni del genere, ricordo benissimo quando, la Com-
missione Socio Sanitaria e in seguito anche il Consiglio Co-
munale, era informata dalla dott.ssa Bianchin, ex direttore 
del distretto sanitario di Lugo, di una nuova riformulazione 
dei posti letto e questo comportava sempre tagli, tagli e 
tagli. Questa purtroppo abbiamo visto che non è la strada 

giusta quando capitano situazioni come quelle che stiamo 
vivendo. È evidente a tutti che l’assistenza sanitaria del 
nostro territorio è in grave crisi, con l’epidemia, si sono 
evidenziate tutte le mancanze che già c’erano e che con-
tinuano a esserci per andare incontro alle necessità dei 
cittadini. La prima Componente della Missione Salute 
del PNRR, denominata “Reti di prossimità, strutture 
intermedie e telemedicina per l’assistenza sanitaria 
territoriale”, è volta a rafforzare i servizi sul territorio, at-
traverso: la realizzazione di strutture quali le Case della co-
munità (per l’assistenza sanitaria di prossimità) e gli Ospe-
dali della Comunità (strutture intermedie per le degenze 
brevi); il potenziamento dell’assistenza domiciliare, anche 
grazie all’attuazione di progetti di digitalizzazione e con 
l’introduzione di Centrali operative territoriali (COT) volte a 
garantire il coordinamento tra i diversi servizi; la riorganiz-
zazione della prevenzione. Tale componente include una 
riforma, che riguarda il nuovo modello organizzativo per 
l’assistenza sanitaria territoriale ed è mirata a due scopi: 
1) definire standard strutturali, organizzativi e tecnologici 
uniformi sul territorio nazionale per l’assistenza territoria-
le e identificare le strutture a questa deputate ; 2) delineare 
un nuovo assetto istituzionale integrato salute, ambiente 
e clima volto alla prevenzione in tutti e tre gli ambiti. La 
seconda Componente, denominata “Innovazione, ricerca 
e digitalizzazione del servizio sanitario nazionale”, com-
prende: misure per il rafforzamento e l’ammodernamento 
degli ospedali. 7 Tale approccio implica l’integrazione di 
diverse discipline per affrontare come un insieme intercon-
nesso le questioni della salute umana, di quella animale e 
dell’ecosistema, “Tema. Salute globale e diseguaglianze di 
salute”, (incremento dei posti letto in terapia intensiva, in-
terventi antisismici, digitalizzazione e rinnovo delle grandi 
attrezzature); altri investimenti per migliorare l’infrastrut-
tura tecnologica e la gestione dei dati sanitari, in particolare 
per potenziare il fascicolo sanitario elettronico; azioni nel 
campo della ricerca e della formazione, da rafforzare sia 
per garantire la disponibilità di un numero di figure pro-
fessionali coerente con la programmazione del personale, 
sia per adeguare le qualifiche alle esigenze di un sistema 
sanitario rinnovato… Chissà se questo bel libro dei sogni 
si concretizzerà!
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Si può essere Perfetti?

Passeggiando per il nostro 
paese, la sera viene spon-
taneo fermarsi davanti le 
nostre gelaterie, punto di 
ritrovo di tanti adolescen-
ti, sentire che molti di loro 
(per fortuna non tutti), “Sei 
fuori guarda che ti rovini 
Vuoi diventare una balena” 
solo perché si ha voglia di un 
gelato; ci fa riflettere su un 
problema che molte famiglie 
affrontano ogni giorno, quel-
lo dei Disturbi Alimentari.
I Disordini alimentari si svi-

luppano spesso in adolescenza, durante un periodo di numerosi 
cambiamenti: sessuali, fisici ed emotivi. Esistono cambiamenti 
derivanti dal passaggio dall’infanzia all’adolescenza e altri che 
accompagnano fino all’età adulta. Alcuni individui semplice-
mente non sono in grado di affrontare questi cambiamenti. 
Entrambi i periodi possono essere accompagnati da un lieve 
aumento ponderale, che può agire da fattore precipitante.
Gli individui che, durante questo periodo, non si sentono 
in grado di affrontare le richieste, le sfide e gli stress di una 
nuova situazione, si illudono che cambiando il proprio corpo 
saranno in grado di prendere decisioni importanti e di rispon-
dere alle aspettative del mondo. Il pensiero è che cambiare 
la forma del corpo condurrà la persona a trovare una nuova 
e più salutare identità.
Un individuo con un’autostima particolarmente bassa, du-
rante un periodo cruciale della vita, come l’adolescenza, può 
rivolgersi a criteri orientati all’aspetto fisico per migliorare 
il proprio scarso senso di valore personale. La tragedia è che 
gli sforzi per stare a dieta non aiutano a risolvere i problemi 
né a costruire una buona e duratura autostima.
Come risultato di una scarsa consapevolezza di sé, molti indivi-
dui con disordini alimentari tendono ad essere confusi rispetto 
a chi sono, dove sono e cosa vogliono. Possono autorizzare e 
incoraggiare i genitori, gli amici o la società a prendere decisioni 
al posto loro a causa della confusione interna e della paura che 
le loro scelte non saranno approvate.
La popolazione più affetta da anoressia o bulimia nervosa è quella 
più sotto la pressione di un’immagine adeguata e standardizzata 
ai dettami dalla società, trasformando questo tipo di immagine 
in valore. Le ragazze e le giovani donne devono essere piace-
voli, belle e snelle; d’altro canto i ragazzi, fino a poco tempo fa, 

erano meno influenzati da questa immagine, ora le cose stanno 
cambiando rapidamente: come le loro coetanee, presentano gli 
stessi patterns biologici e psicologici considerati fattori di rischio 
per sviluppare un disordine alimentare. Si pongono l’obiettivo 
di diventare più muscolosi e massicci, e questo spiega parzial-
mente l’uso illecito e potenzialmente pericoloso di steroidi e 
altre droghe tra la popolazione di adolescenti e giovani maschi.
Avere un disordine alimentare non ha nulla a che fare con 
scorrette abitudini alimentari, né con l’assunzione di car-
boidrati o grassi, ma con comportamenti compulsivi e con 
il sentire di avere un valore personale solo se il proprio peso 
rimane al di sotto di un certo livello, perché questa è la strada 
per dimostrare a se stessi che si è forti abbastanza per avere 
il controllo addirittura sulla biologia.

All’inseguimento della Superdonna
L’adolescenza è associata ad un’intensificazione per le preoc-
cupazioni legate alla realizzazione personale, i piani per la 
carriera diventano un tema sempre più saliente. Nelle decadi 
precedenti è emerso un nuovo stereotipo di ruolo femminile, 
caratterizzato da una proliferazione di aspettative nelle e 
sulle giovani donne. Il mito corrente della superdonna nella 
nostra cultura incarna la visione che una donna deve essere 
sia madre che lavoratrice in carriera che moglie, senza com-
promettere la qualità della performance in alcuno di questi 
ruoli. Questa aspettativa irrealistica è implicata nell’aumento 
dei disordini alimentari, soprattutto la bulimia nervosa.
La formazione dell’identità, comprendendo la natura, la con-
sistenza e il valore di sé, sembra essere molto più difficile 
per le ragazze che per i ragazzi, questo si riflette nella loro 
maggiore instabilità dell’identità, auto-consapevolezza, mag-
giore preoccupazione sulla popolarità, autostima corporea 
e personale più bassa.
Per poter chiedere supporto ed aiuto, essendo finalmente rico-
nosciuto il disturbo alimentare come una vera patologia, è attivo 
su tutto il territorio della Bassa Romagna il DCA, il cui numero di 
riferimento è 0544 286372. Vi daranno le informazioni corrette 
e i consigli su come aiutare chi soffre di questo problema. Intan-
to noi come gruppo consiliare abbiamo presentato un ordine 
del giorno in cui chiediamo che venga distribuita una mappa a 
tutte le famiglie in cui siano elencate le strutture, oltre a quelle 
citate in precedenza, che forniscono servizi di ambulatorio, 
day hospital, ricovero ospedaliero e riabilitazione residenziale 
e che venga proposta una campagna di sensibilizzazione con 
l’aiuto di esperti per settore che sia anche un’importante punto 
di riferimento per i familiari di chi soffre di questo disturbo.
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Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la seconda 
e, se presente, la quinta domenica 
del mese, dalle 7.30 alle 11.00 e 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle ore 11.00.
Sarà quindi possibile effettuare le 
donazioni di sangue:

-	 novembre 2022: domenica 13, 
	 venerdì 18 ore 7.30-11.00;

-	 dicembre 2022: domenica 11, 
	 venerdì 23 ore 7.30-11.00.

Movimento e calcolo 
della popolazione 
nel mese di ottobre 2022
Popolazione residente al 31 ottobre: 
5908 femmine e 5652 maschi, totale 11560
Nati: 2 femmine e 3 maschi, totale 5
Morti: 5 femmine e 4 maschi, totale 9
Iscritti: 62
Cancellati: 30
Matrimoni: 3 civili

OFFERTE ALLA MEMORIA
Il Centro Sociale Il Girasole ringrazia 
sentitamente per le seguenti offerte 
ricevute:

-	 € 565,85 in memoria di Ermelinda 
	 Savioli dal sig. Pietro Carroli;

-	 € 100 in memoria di Lucia Pattuelli 
	 da parenti e amici.

La Pubblica Assistenza Città delle 
Alfonsine ringrazia per le seguenti offerte 
ricevute:

-	 € 1800 in memoria di Guerrini 
	 Domenico da parenti ed amici;

-	 € 329,21 in memoria di Santi Decimo 
	 da parenti ed amici.

Auguri centenari!
L’Amministrazione comunale rinnova 
i migliori auguri a Giacoma Rava, 
che il 24 ottobre scorso ha compiuto 100 
anni! Alla sig.ra Rava il Sindaco Riccardo 
Graziani e l’assessora Roberta Contoli 
hanno portato, in occasione della festa 

organizzata con 
parenti e amici, 
gli auguri di tutta 
la cittadinanza, 
assieme alla 
pergamena in 
ricordo di questa 
importante 
ricorrenza 
anagrafica.

Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte 
e di deportati della Resistenza italiana 
(www.ultimelettere.it), on line dal 26 aprile 
2007, INSMLI

Renzo Cattaneo (Dialot, Falco)
Di anni 16. Nato il 24 agosto 1927 
a Collegno (TO). Residente a Torino. 
Di professione operaio, assunto presso 
la Fiat-Lingotto. Collegatosi coi partigiani 
fin dai primi giorni dopo l’armistizio, 
l’11 settembre 1943 si aggrega ai gruppi 
dislocati in Val di Torre e Val di Susa. 
Nominato capo-squadra, prende parte 
a numerosi combattimenti, a Rubiana, 
Monpellato e sul Colle del Lys. Nel 
novembre del 1943 è arrestato dalla polizia 
fascista, che lo trattiene per alcuni giorni 
nella Casa Littoria. Rilasciato, viene 
nuovamente fermato dai carabinieri di 
Collegno, che lo rinchiudono nelle carceri 
Nuove di Torino. Sottoposto a una serie di 
interrogatori, Cattaneo non rivela nessuna 
informazione compromettente e viene 
liberato, anche in virtù della sua giovane 
età. Trovato impiego presso la Manifattura 
pellami di Collegno, vi rimane fino 
al maggio del 1944, quando decide di 
ritornare in montagna per entrare a far 
parte della Brigata Matteotti “Tre confini” 
(così chiamata perché dislocata tra 
le provincie di Asti, Cuneo e Torino). 
Inviato in missione a Torino verso la metà 
di luglio, viene scoperto da un delatore 
ed arrestato dalla polizia fascista. 
Incarcerato nel penitenziario di via Asti, 
subisce numerosi interrogatori e torture, 
durante i quali si fa carico di colpe non 
sue, con l’unico scopo di salvare i due 
compagni catturati assieme a lui. 
Trasferito a Moncalieri per essere 
giustiziato, viene fucilato dai fascisti 
il 27 luglio 1944. Nei mesi successivi, 

per rendere omaggio al suo sacrifico, 
la Brigata “Tre confini” cambia il nome 
in Brigata “Renzo Cattaneo”. Dopo la 
liberazione, alla sua memoria è stata 
concessa la medaglia d’oro al valor militare 
con la seguente motivazione: “Sedicenne, 
rispose intrepido al richiamo della Patria 
per la liberazione del popolo oppresso. 
Partigiano valoroso, primo tra i primi, 
partecipò a numerose azioni di guerriglia 
infondendo a tutti coraggio, emergendo 
per ardimento e guadagnandosi la stima 
dei compagni che lo vollero comandante 
di squadra. Arrestato, per delazione, dalla 
polizia nazifascista e sottoposto a snervanti 
interrogatori durante i quali venne più volte 
percosso, mantenne sempre fiero il silenzio, 
salvando così la vita a numerosi compagni. 
Rilasciato per la sua giovane età, risalì le 
valli tanto amate riprendendo con maggiore 
ardore la dura lotta e rifulgendo per 
indomito coraggio. Inviato a Torino per una 
importante missione veniva nuovamente 
arrestato con il suo comandante ed un 
compagno. Per salvare i fratelli di fede, 
si addossava la responsabilità di azioni 
punitive contro spie fasciste, accettando 
serenamente la condanna a morte. Cadeva 
sotto il piombo nazifascista, fiero di essere 
partigiano della libertà. Fulgido esempio 
di cosciente valore, dì altruismo e di piena 
dedizione alla causa della libertà. Moncalieri 
(Torino), 27 luglio 1944.”

Lettera al Padre e ai fratelli 
Caro Papà e fratelli
Vi scrivo per l’ultima volta dico l’ultima 
perché dovrò essere fucilato. 
Ma ingiustamente. Non do colpa a chi 
esegue questo ordine perché siamo in 
guerra una guerra ingiusta una guerra tra 
Italiani. Caro Papà ti chiedo perdono se non 
ho voluto ascoltarti lascio a te il compito 
di salutare mia sorella Liliana e mio fratello 
Gino un bacio alla mia fidanzata dille 
che l’ho sempre ricordata un bacio a tutti 
tuo figlio

Esumazioni ordinarie 
al cimitero
Si informa la cittadinanza che a partire 
dal mese di maggio 2023 inizieranno 
le operazioni esumazione ordinarie 
dei defunti inumati nel periodo 
dal 12/05/2007 al 05/04/2008.
L’elenco dei defunti è reperibile all’albo 
pretorio on line, all’albo cimiteriale presso 
il cimitero e nel sito web all’indirizzo: 
www.comune.alfonsine.ra.it - guida 
ai servizi - cimitero e servizi cimiteriali - 
esumazioni ordinarie. 

Per qualsiasi informazione rivolgersi all’ufficio 
n. 11 - primo piano - tel. 0554 866632 
e-mail: rastellis@comune.alfonsine.ra.it. 
Gli utenti saranno ricevuti 
esclusivamente previo appuntamento.
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Una nuova «scrivania 
virtuale» per i cittadini 
e le imprese della 
Bassa Romagna
Integrati i i servizi non ancora presenti 
sul portale regionale Accesso unitario

È online un nuovo strumento a supporto di cittadini e imprese 
che usufruiscono dei servizi erogati dall’Area Territorio dell’U-
nione dei Comuni della Bassa Romagna. Una vera e propria 
«scrivania virtuale» dove è possibile non soltanto accedere 
a una serie di servizi direttamente online, ma anche tenere 
traccia ordinata di tutte le pratiche presentate e il loro stato di 
avanzamento. Il portale è complementare e integrativo rispet-
to al portale regionale Accesso unitario (Au), in quanto mette a 
disposizione i servizi attualmente non presenti in Au. Dal por-
tale è già possibile inoltrare una richiesta di certificato ai fini 
della detrazione per gli interventi di recupero o restauro della 
facciata esterna degli edifici esistenti (bonus facciate), fare 
richiesta di certificato di destinazione urbanistica oppure 
trasmettere integrazioni relative a procedimenti avviati 
presso lo Sportello unico per le attività produttive (Suap), lo 
sportello Edilizia (Sue) o l’ufficio Sismica. A breve verrà attivato 
anche il servizio di accesso agli atti delle pratiche edilizie.
A partire dal 1 dicembre 2022 non potranno più essere ac-
cettate pratiche trasmesse via Pec per gli interventi attivi sul 
portale, se non in caso di malfunzionamento del portale o per 
interventi non presenti nello stesso, né su Accesso unitario.
«Il digitale ci deve semplificare la vita, altrimenti abbiamo 
mancato l’obiettivo - aggiunge il sindaco Nicola Pasi, refe-
rente per l’Unione per l’Innovazione tecnologica -. Garantire a 
tutti i cittadini e ai lavoratori di perdere meno tempo possibi-
le e accedere a servizi online semplici e chiari è un diritto che 
noi amministratori dobbiamo garantire attraverso l’attivazio-
ne di tutti i mezzi disponibili. La trasformazione digitale non 
è un processo indolore per la pubblica amministrazione, ma 
la struttura dell’Unione, grazie anche a progetti innovativi 
come Bassa Romagna Smart, è in grado di raccogliere le sfide 
e affrontarle. Presto vi racconteremo meglio cosa significa 
digitalizzare circa 80 anni di pratiche edilizie cartacee, che 
saranno poi rese disponibili online con pochi clic».
La scrivania virtuale è accessibile dal portale dei servi-
zi online dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
(https://servizionline.labassaromagna.it), nella sezione 
«Unico - Suap - Sue». Per accedere ai servizi online della 
pubblica amministrazione è necessario essere in possesso 
delle credenziali Spid. Per le pratiche dell’Area Territorio è 
inoltre consigliato avere una Pec e la firma digitale, necessa-
ria per la sottoscrizione degli elaborati tecnici o per alcune 
tipologie specifiche di pratiche.

Accertamenti 
anagrafici digitali 
Il nuovo sistema anche ad Alfonsine

Le anagrafi e la Polizia locale dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna hanno digitalizzato il flusso documentale 
relativo agli accertamenti anagrafici.
Un’attività complessa che riguarda in media oltre 6mila pro-
cedimenti di trasferimento di residenza ogni anno, in cui 
uffici anagrafi cooperano con gli agenti accertatori, spesso 
chiamati a effettuare più sopralluoghi per una singola prati-
ca (nei casi in cui la persona non si trova al primo tentativo, 
per esempio).

La rilevanza della residenza anagrafica e l’obbligo di eseguire 
accurati accertamenti, obbligo di legge, impongono, oggi, un 
cambio di marcia che migliori la qualità dei flussi documen-
tali e riduca i passaggi. Per questo è stata avviato nel 2021 
la progettazione e la sperimentazione di un’app dedicata, 
sviluppata insieme al fornitore del software anagrafico (Data 
Management), in cui tutte le informazioni sull’accertamento 
sono state digitalizzate: dall’anagrafe all’agente di polizia 
locale, e poi nuovamente all’anagrafe.
Niente più carta, insomma, ma accertamenti inviati, visualiz-
zati, redatti e disponibili sempre in tempo reale, mediante il 
collegamento tra il software e l’app. Un contributo rilevante 
all’efficienza e all’economicità di una mole enorme di proce-
dimenti che impattano direttamente sul cittadino.

Le anagrafi della Bassa Romagna e gli agenti della Polizia Lo-
cale si sono ritrovati nel mese di ottobre per due incontri di 
formazione per il definitivo dispiegamento dell’app - finora 
utilizzata a Bagnacavallo quale ente sperimentatore - su 
tutto il territorio dell’Unione.

L’implementazione fa parte di «Bassa Romagna Smart», 
un ampio progetto di semplificazione e digitalizzazione 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, finalizzato a 
migliorare la qualità dei servizi erogati.
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Iscrizione all’albo 
degli scrutatori 
di seggio elettorale
La domanda di iscrizione può essere 
fatta entro il 30 novembre 2022

La domanda di iscrizione all’albo degli Scrutatori deve es-
sere presentata all’Ufficio Elettorale del Comune entro il 30 
novembre 2022.
Per diventare scrutatori di seggio è necessario essere citta-
dini italiani; essere iscritti nelle liste elettorali del Comune; 
avere assolto agli obblighi scolastici; non trovarsi in alcuna 
delle condizioni previste dall’Art. 38 del T.U. n. 361/1957.
L’iscrizione può essere fatta online, attraverso la piatta-
forma http://servizionline.labassaromagna.it utilizzando 
la propria identità digitale (SPID), o presso l’Ufficio eletto-
rale in Piazza A.Gramsci n. 1.

La nomina degli Scrutatori viene effettuata dalla Commis-
sione Elettorale Comunale tra gli elettori iscritti nell’Albo 
unico degli Scrutatori di seggio elettorale.
Dal 2019 per essere nominati scrutatori ai seggi eletto-
rali, oltre all’iscrizione all’apposito albo, si deve presentare 
la propria autocandidatura al ruolo. È necessario pertanto 
comunicare la propria disponibilità prima del periodo elet-
torale, presentandosi direttamente presso l’ufficio elettora-
le oppure inviando una mail a elettorale@comune.alfonsine.
ra.it insieme alla scansione di un documento di identità.

Per maggiori informazioni o per prendere appuntamento con 
l’Ufficio elettorale del Comune di Alfonsine è possibile chia-
mare i numeri 0544 866620 – 0544 866622 - 0544 866655 
o scrivere una email a elettorale@comune.alfonsine.ra.it / 
Pec demografico.alfonsine@cert.unione.labassaromagna.it.

Lupi nell’area 
della Bassa Romagna
Il vademecum su come comportarsi 
in caso di incontro

È stata avviata una capillare campagna informativa sui cor-
retti comportamenti da tenere nelle aree della provincia di 
Ravenna in cui il lupo è presente. A tal fine è stato predispo-
sto un “Vademecum informativo”, redatto dall’Ente Parco 
Delta del Po e già utilizzato nella Bassa Ferrarese e in alcune 
zone del comune di Ravenna.
La presenza del lupo nel territorio della Bassa Romagna è 
dovuta ad un aumento generalizzato della popolazione ita-
liana di questa specie e alla conseguente espansione dell’a-
reale di distribuzione. Negli ultimi anni, hanno cominciato 
a ripopolare, oltre alle zone montane e collinari, anche la 
pianura Padana, al seguito di caprioli e cinghiali. Hanno 
anche trovato un’altra preda, assolutamente nuova per la 
specie, ossia la nutria.
Il lupo è una specie rigorosamente protetta, ai sensi di con-
venzioni internazionali, direttive europee e leggi nazionali 
e regionali. La regolazione della popolazione di questa spe-
cie, al vertice assoluto dell’ecosistema europeo, si attua at-
traverso la gestione della disponibilità di risorse alimentari, 
con cui tutti i predatori all’apice della catena trofica sono in 
ineluttabile equilibrio.
La convivenza con il lupo è possibile ed è già stata “speri-
mentata” in altre aree della Regione Emilia-Romagna, os-
servando accorgimenti che possano risolvere le difficoltà 
di coabitazione.
In caso di incontro con un lupo, è necessario adottare sem-
pre un comportamento di rispetto, parlare a voce alta ed 
eventualmente agitare le braccia se non si è a proprio agio e 
mantenere una distanza adeguata, circa 100 metri. È inoltre 
importante mantenere gli animali domestici, cani inclusi, 
in aree adeguatamente recintate, non lasciandoli all’esterno 
in orari notturni.
Evitare invece di seguire i lupi, anche in auto per scattare 
foto o video, interferire con il loro comportamento; distur-
bare durante il nutrimento o avvicinarsi alle aree con pre-
senza di cuccioli; attirarli emettendo ululati; alimentarli in 
maniera diretta o indiretta, lasciando ad esempio cibo non 
consumato dai cani o rifiuti organici all’aperto.
È molto importante seguire le indicazioni e segnalare la 
presenza di lupi agli enti competenti, come i Carabinieri 
Forestali (tel. 1515, numero verde 800253608), la Regione 
Emilia-Romagna (0544 280518) e l’Ente di gestione per i 
parchi e la biodiversità Delta del Po (0533 314003). In caso 
di predazione è necessario chiamare il servizio veterinario 
dell’Ausl per l’accertamento. Le imprese agricole possono 
segnalare i danni al Servizio Regionale.
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Abbandono di rifiuti
in Bassa Romagna 301 sanzioni 
dall’inizio dell’anno

Continua senza sosta la lotta contro l’abbandono dei rifiuti, 
grazie all’ausilio della Polizia locale dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna. Dal primo gennaio 2022 sono ben 
301 le sanzioni elevate grazie all’aiuto delle fototrappole, 
attive in tutti e nove i Comuni e collocate in punti strategici 
sempre diversi.

La sanzione per chi abbandona i rifiuti varia da 52 a 312 
euro, a seconda della gravità del gesto.

Queste le sanzioni divise per territorio: Alfonsine 46, Ba-
gnacavallo 29, Bagnara di Romagna 3, Conselice 23, Co-
tignola 34, Fusignano 4, Lugo 108, Massa Lombarda 51, 
Sant’Agata sul Santerno 3.

«Sanzionare chi abbandona rifiuti è un atto dovuto nei con-
fronti dei tantissimi cittadini che chiedono maggior deco-
ro, che hanno a cuore l’ambiente e gli spazi pubblici e che 
rispettano le regole sui conferimenti - ha dichiarato Paola 
Pula, sindaca referente per l’Ambiente dell’Unione -. Col 
nuovo sistema di raccolta porta a porta gli abbandoni so-
no leggermente aumentati, ma la situazione è ampiamente 
sotto controllo e anche gli illeciti stanno già ritornando ai 
numeri degli anni precedenti. I problemi principali sono ri-
scontrati nelle strade ad alta percorrenza, ma anche in aree 
di sosta. Molti abbandoni non sono causati da residenti, ma 
da automobilisti e autotrasportatori in transito. L’attività 
sanzionatoria è necessaria, ma non è l’unica: l’educazione 
civica è un valore che deve far parte di ciascuno di noi, per 
questo serve una sensibilizzazione sempre più capillare, 
dove le giovani generazioni giocano un ruolo fondamentale 
anche nell’educare i più grandi, che spesso sono i più restii 
a cambiare le proprie abitudini».

Forestazione urbana 
della Bassa Romagna
La Regione ha approvato il percorso «EuroPA 
4 green» candidato dall’Ufficio Europa

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna al primo posto 
nella graduatoria dei progetti ammessi a contributo da par-
te della Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del bando per 
la promozione della cittadinanza europea 2022.
L’Ufficio Europa ha candidato «EuroPA 4 green», un percorso 
istituzionale di sviluppo delle capacità (capacity building) 
rivolto al personale tecnico e amministrativo dell’Unione 
- ma aperto anche alla cittadinanza - che intende fornire 
gli strumenti e le competenze per progettare e realizza-
re interventi innovativi di forestazione urbana. Una 
strategia, quest’ultima, che concretizza sia i valori euro-
pei imperniati sulla sostenibilità ambientale, sia le linee di 
mandato dell’amministrazione dell’Unione.
EuroPA 4 green mette al centro l’infrastruttura verde urbana 
come opportunità di miglioramento della qualità di vita dei 
cittadini, analizzandone i benefici sotto i molteplici aspet-
ti dell’ambiente, della salute, della sicurezza alimentare e 
della digitalizzazione.
Il progetto si articolerà in tre parti: percorsi di formazione 
dedicati ai quattro temi sopra citati, tenuti da docenti pro-
venienti da Politecnico di Torino, Università di Amburgo e 
altri atenei italiani e internazionali; laboratori territoriali 
di approfondimento e messa in pratica delle conoscenze 
apprese; una visita studio dimostrativa presso realtà con 
buone pratiche all’attivo sull’infrastruttura urbana verde.
Parole di soddisfazione arrivano dal sindaco di Alfonsine 
Riccardo Graziani, referente per le Politiche europee dell’U-
nione della Bassa Romagna: «Siamo doppiamente soddisfat-
ti per il risultato ottenuto, che non solo ci colloca al primo 
posto nella valutazione della Regione, ma che ci permetterà 
di sviluppare nuove competenze all’interno della struttura 
amministrativa, per attuare progettualità importanti nel 
campo della sostenibilità ambientale, una dimensione sem-
pre più rilevante per la qualità della vita dei nostri cittadini 
e del nostro territorio».
Il percorso di EuroPA 4 green si pone in linea con le pre-
cedenti esperienze progettuali di Focus Europe (2020) e 
#GREEN_EuRoPe (2021), finanziate anch’esse dal bando 
della Regione Emilia-Romagna, che hanno visto l’Unione 
partner di una più ampia rete territoriale, nel solco di in-
tense attività di promozione dei valori comunitari e della 
cittadinanza europea.

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Europa dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna scri-
vendo a europa@unione.labassaromagna.it.
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A cento anni dalla “Marcia su Roma” e dell’avvento del fasci-
smo in Italia, l’Istituto storico della Resistenza e dell’Età con-
temporanea di Ravenna e provincia ha preparato una serie di 
iniziative legate alla ricorrenza.
Il primo fascismo nel ravennate. 1919-1923 è la mostra 
itinerante realizzata dall’Istituto storico riguardante le dina-
miche legate alla nascita e allo sviluppo dello squadrismo in 
provincia di Ravenna, in occasione del Centenario della Mar-
cia su Roma. Immagini d’epoca e apparati critici compongono 
la mostra descrivendo le dinamiche e le cronache locali che 
portarono il primo movimento dei Fasci alla violenta penetra-
zione di uno spazio politico come la Romagna di quei tempi. 
L’esposizione, che arriverà anche ad Alfonsine nei primi mesi 
del 2023, ricorda inoltre le numerose vittime di quel periodo 
e le personalità del fascismo locale che avrebbero presto ri-
coperto ruoli decisivi nel Ventennio.
L’Istituto è inoltre promotore de Le origini del fascismo 
in Emilia-Romagna. 1919-1922, una pubblicazione che 
racchiude le ricerche che hanno coinvolto 11 Istituti storici 
dell’Emilia-Romagna con l’obiettivo di promuovere una ri-
flessione critica sulle ragioni, sui tempi e sulle forme dell’af-
fermazione squadrista in regione. Il fascismo infatti nacque 
milanese, ma crebbe in Emilia-Romagna: fu in questa regione, 
vero e proprio laboratorio della politica novecentesca, che il 
movimento fondato da Mussolini s’irrobustì, fino ad avere la 
forza per traghettarsi da vincitore a Roma.
La ricerca ha dato origine a un volume e a un portale – https://
originifascismoer.it – che, in sinergia, racchiudono i risultati 
di studi, dati e fonti digitalizzate suddivisi localmente. I con-
tenuti selezionati contengono articoli riguardanti gli sviluppi 
dello squadrismo all’interno dei contesti locali provinciali, i 
dati dei risultati elettorali, documenti d’archivio, pubblica-
zioni digitalizzate, bibliografie e gallerie fotografiche. 

All’interno del sito web dell’Istituto Storico è stata creata an-
che una sezione dedicata alle vittime del fascismo in pro-
vincia di Ravenna – www.istoricora.it/vittimefascismora –, 
contenente la descrizione dei principali episodi di violenza 
squadrista nel ravennate, aggiornati alle più recenti ricerche. 
Completano i contenuti le gallerie fotografiche collegate agli 
eventi e ai primi caduti per mano del fascismo in provincia. 
Di primaria importanza nel quadro delineato con le iniziative 
anche il documentario “Incendio alla libertà. L’assalto fa-
scista alla cooperazione ravennate”, che si focalizza sugli 
eventi del luglio 1922. Della durata di 15 minuti, racconta 
i giorni in cui le grandi colonne di squadristi tentarono di 
dissolvere la rete di cooperative che organizzavano migliaia 
di lavoratori e si opponevano alla penetrazione del fascismo 
in Romagna. Dapprima nel settembre 1921, poi nell’estate 
successiva, il fascismo sperimentò nel ravennate un’azione 
su grande scala, una mobilitazione di massa, militarmente 
organizzata e mirata, che sarebbe stata riproposta pochi mesi 
dopo con la Marcia su Roma. 
In collaborazione con l’Università Popolare per Adulti “U. Pa-
gani” di Alfonsine è previsto nel nuovo anno anche un breve 
corso di storia del Novecento, dal titolo “Il fascismo al ci-
nema”: le 4 cine-lezioni verteranno infatti sulle rappresenta-
zioni italiane della dittatura. Il corso, gratuito per i docenti e 
i soci dell’Università, si svolgerà nei lunedì sera del mese di 
febbraio 2023 presso l’Auditorium del Museo del Senio. Per 
iscrizioni contattare via Whatsapp l’Università per Adulti al 
numero 331 5801416.
Sono infine state predisposte due unità didattiche sull’argo-
mento, destinate alle scuole secondarie di primo e secondo 
grado: Le origini del fascismo a Ravenna (dott. Giuseppe 
Masetti, dott.ssa Laura Orlandini) e Gli strumenti della dit-
tatura (avv. Andrea Valentinotti). Le unità didattiche sono 
gratuite e possono essere richieste dai docenti scrivendo a: 
istorico@racine.ra.it.

Per informazioni sulle iniziative e i progetti in corso, è pos-
sibile contattare l’Istituto Storico al numero 0544 84302 op-
pure via email all’indirizzo istorico@racine.ra.it.

1922-2022: 
è tempo 
di parlare 
di fascismo
Le proposte dell’Istituto 
Storico di Ravenna
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Aggregazione 
e condivisione assieme 
a INconTRAdonne
Due appuntamenti settimanali 
per continuare a rafforzare il legame 
tra donne straniere e cittadinanza

Sono ripartite ad ottobre le attività dell’associazione INcon-
TRAdonne, che pone al centro della propria attività la socia-
lizzazione e la condivisione delle problematiche quotidiane 
femminili attraverso molteplici attività.
L’Associazione INconTRAdonne APS, attiva da anni sul ter-
ritorio Alfonsinese, nasce come luogo di incontro per le 
donne residenti ad Alfonsine. Si sviluppa come luogo di 
aggregazione, di socializzazione e di condivisione di te-
matiche femminili.

Persegue tra gli obiettivi quello di rafforzare nel tempo il 
rapporto tra le donne straniere e la cittadinanza, mettendo 
al centro la condivisione di storie e culture, in un confronto 
privo di pregiudizi. 
Tra le attività proposte ci sono conversazioni in lingua 
italiana, laboratori creativi, merende multiculturali, aiuto 
compiti per bambini e ragazzi e incontri tematici aperti a 
tutta la cittadinanza. L’Associazione si incontra due volte 
a settimana: il martedì e il giovedì dalle 14.30 alle 16.30, 
presso la Sala Parcoinsieme, in Piazza Monti 1.
L’accesso è gratuito e aperto a tutte le donne, le attività 
proposte vengono modellate sulla base di suggerimenti, 
richieste ed esigenze delle donne partecipanti.

Per informazioni è possibile contattare Giovanna al numero 
340 6464889 e Ilaria al 334 5011790.
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Donne e diritti
Emozionante l’incontro 
con la delegazione di donne senegalesi

Lunedì 10 ottobre si è tenuto presso la CasaINComune un 
incontro organizzato da Cospe - associazione di coopera-
zione internazionale con cui il Comune collabora da anni – e 
INconTRAdonne per parlare di donne e diritti, dal Senegal 
ad Alfonsine.

Una delegazione di cinque donne dalla regione di Shediou 
(Senegal) sono infatti arrivate ad Alfonsine per confrontarsi 
con le volontarie sulla tematica, accompagnate dalla coordi-
natrice per il Cospe del progetto “Essere donna”. Il progetto 
vuole dare alle donne una voce sui propri diritti sessuali e 
riproduttivi, sia a casa che nelle istituzioni, perché possano 
decidere con consapevolezza e abbiano accesso a migliori 
servizi di salute sessuale del proprio territorio. Mettendo le 
donne al centro, si desidera portare il discorso delle donne, 
finora marginale, nelle comunità e nelle istituzioni.
In particolare, l’incontro è gravitato sul percorso di coinvol-
gimento di tante donne della regione di Shediou sul tema 
spinoso della salute sessuale e riproduttiva, mutilazioni 
genitali, violenza sulle donne. 

L’amministrazione comunale, sensibile a questi progetti, 
ha sostenuto l’incontro e partecipato attivamente e coglie 
l’occasione per ringraziare nuovamente le donne che hanno 
portato questa importante testimonianza e le associazioni 
coinvolte nel progetto.

Peo Bertoni 
dopo cento anni
Il martire antifascista celebrato 
con la tradizionale commemorazione 
e un incontro in occasione della ricorrenza

Domenica 30 ottobre scorso si è onorata la ricorrenza il 
centenario della morte del repubblicano mazziniano Peo 
Bertoni, ucciso dai fascisti lo stesso giorno del 1922.
Ad un secolo dalla scomparsa, il gruppo repubblicano, assie-
me all’Amministrazione e alla cittadinanza, lo hanno ricorda-
to con la tradizionale deposizione di corone presso il cippo 
situato lungo l’argine sinistro del fiume Senio, in prossimità 
del ponte che da piazza Monti porta a piazza Gramsci. 

L’uccisione di Peo Bertoni, avvenuta con un colpo di fucile 
sparato da un gruppo di fascisti, fu una rivendicazione a 
seguito dell’accoltellamento del fascista Giuseppe Baldini 
avvenuta lo stesso giorno a Borgo Fratti. Questa esecuzione 
lo ha reso la prima vittima alfonsinese del regime fascista.

In occasione della ricorrenza è stata organizzata dal Partito 
Repubblicano Italiano sezione “M. Angeloni” di Alfonsine una 
serata dedicata dal titolo “Peo Bertoni dopo cento anni”, che 
si è tenuta sabato 29 ottobre presso l’Auditorium del Museo 
della battaglia del Senio. Sono intervenuti durante l’evento 
Laura Beltrami, segretaria della consociazione lughese del 
Partito Repubblicano Italiano e capogruppo consiliare ad Al-
fonsine, Pietro Compagni, storico e illustratore, Giuseppe Ma-
setti, storico e direttore dell’Istituto storico della Resistenza, 
e Eugenio Fusignani, segretario provinciale PRI. Coordinatore 
dell’evento Riccardo Collina, segretario comunale PRI.
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Grande successo 
per la Festa dell’Uva
Rivive la tradizione curata da Pro Loco 

Il secondo fine settimana di ottobre Alfonsine ha finalmen-
te potuto festeggiare, come vuole la tradizione, l’allegria 
della vendemmia e il profumo del vino nuovo, rinnovando 
l’appuntamento con musica, enogastronomia e spettacoli.

La XX edizione della Festa dell’Uva è ripartita dopo il lungo 
periodo di fermo imposto dalla situazione epidemiologica, 
con tre giorni di festa in Piazza Monti organizzati dalla Pro 
Loco di Alfonsine in collaborazione con altre associazioni 
locali, la consulta Destra Senio e la parrocchia alfonsinese.

La sera di venerdì 7 ottobre ha aperto le danze Franco Zanno-
ni, mentre sabato, dopo la Camminata organizzata dalla Socie-
tà podistica alfonsinese, i Moka Club hanno registrato un am-
pio consenso tra fan, appassionati del genere e frequentatori 
della Festa animando la fresca serata autunnale. Nonostante 
il tempo incerto, domenica 9 ottobre la piazza si è vivacizzata 
già dal primo pomeriggio con degustazioni e intrattenimento, 
culminato nello spettacolo dei ballerini Milleluci.
Ampio spazio ovviamente è stato dato anche al buon cibo, 
grazie agli stand di prodotti tipici e ai volontari dello stand 
gastronomico che hanno permesso di gustare la cucina ti-
pica del territorio. 

La Festa dell’Uva appena trascorsa è stata ricca di entusia-
smo e divertimento, sia da parte dei volontari che hanno 
partecipato alla realizzazione, sia dei cittadini che hanno po-
tuto godere di un piacevole fine settimana autunnale in città.

Ritorna la Giornata 
degli alberi
Ognuno può fare la sua parte 
per aiutare il pianeta

Il 21 novembre si celebra la Giornata nazionale degli 
alberi, istituita come ricorrenza nazionale oramai da molti 
anni con l’obiettivo di valorizzare l’importanza della ve-
getazione, indispensabile per la sopravvivenza dei nostri 
ecosistemi.

Gli alberi sono infatti uno dei migliori mezzi per contrasta-
re la crisi climatica e una fonte di benessere per l’intera co-
munità. Da sempre narratori di storie, protettori del suolo e 
dell’ecosistema da dissesti idrogeologici e variazioni clima-
tiche, sono ottimi alleati per migliorare la qualità dell’aria, 
soprattutto in contesti fortemente urbanizzati.

Il Comune di Alfonsine è da molto tempo sensibile alle te-
matiche dell’ambiente e promuove la partecipazione della 
cittadinanza alla cura e gestione del verde pubblico e pri-
vato, attraverso iniziative tematiche e campagne di rifore-
stazione urbana.

Casa Monti parteciperà con attività a tema nelle giornate di 
sabato 19 e domenica 20 novembre, ma ognuno di noi 
può fare la sua parte per porre l’attenzione sull’importanza 
degli alberi per la vita dell’uomo e per l’ambiente: in occa-
sione della giornata nazionale degli alberi pianta un seme 
anche da casa. Metti in vaso o in giardino un seme, una 
piantina o un piccolo alberello: qualsiasi cosa riuscirai a 
fare, ti starai comunque prendendo cura della natura; puoi 
anche mostrarci ciò che hai realizzato, taggando il Comune 
di Alfonsine e Casa Monti sui social, nei post e nelle storie.
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Lorenzo Andraghetti, classe 1993, dal 2019 si è trasferito in 
Svezia, a Stoccolma, grazie ad un’opportunità universitaria 
che si è trasformata in un’importante occasione lavorativa.
Frequentando il corso magistrale di Ingegneria Informatica 
all’Università di Bologna, per laurearsi ha infatti avuto la ne-
cessità di trovare un’azienda che gli permettesse di fare il 
relativo tirocinio. Tra i vari suggerimenti, quello che ha dato 
i suoi frutti è stato il contatto con una start-up svedese, una 
piccola realtà con una quindicina di dipendenti che lavora 
con Computer Vision - Realtà Virtuale: UniVRses. 

“Al tempo non sapevo praticamente nulla della Svezia – rac-
conta Lorenzo –, ma ho deciso comunque di partire per que-
sta avventura, spinto dalla volontà di iniziare alla grande la 
mia carriera, ma soprattutto spaventato dalla arretratezza 
nello specifico campo lavorativo italiano. Devo dire che è sta-
to un totale Jackpot: la mia tesi ha avuto un ottimo risultato 
e, riuscendo addirittura a pubblicare un articolo scientifico 
derivante dal lavoro di tesi, sono stato assunto e ho ricoperto 
il ruolo di responsabile della parte di Machine Learning di 
3DAI™ City, il prodotto principale dell’azienda”.

Da quel momento sono oramai passati 5 anni e Lorenzo è 
entusiasta della sua scelta: “Sono stato responsabile della si-
curezza e il principale amministratore dei sistemi informa-
tici dell’azienda e realizzatore di parte dei principali servizi 
cloud dell’azienda. Ora ho trovato una nuova opportunità 
come Senior AI Engineer (Ingegnere di intelligenza artificiale 
senior) in un’azienda finlandese, SiloAI, che opera anche in 
Svezia ed e’ il più grande hub di intelligenza artificiale dei 
paesi nordici”.

I lati positivi del vivere all’estero sono per lui legati stret-
tamente all’ambito lavorativo: “Vi è una libertà incredibile 
nel lavoro, ad UniVRses abbiamo la possibilità di entrare ed 
uscire dall’ufficio quando vogliamo, e una profonda fiducia 
nei dipendenti, che non devono timbrare ma semplicemente 
riportare a fine settimana le ore in cui hanno lavorato”.
Sono tanti gli aspetti positivi nel modo di vivere in generale, 
porta l’esempio della gestione pubblica della genitorialità, a 
cui viene concesso un lungo periodo di congedo dal lavoro 
conservando gran parte del proprio stipendio, il tutto a carico 
della previdenza sociale dell’amministrazione svedese.

Per quanto riguarda gli aspetti negativi, come ogni italiano 
emigrato all’estero il primo pensiero corre al buon cibo: “Vo-
lendo è possibile mangiare bene e trovare prodotti italiani 
– racconta ancora Lorenzo –, ma costano caro. Mi mancano 
spesso la mia famiglia e i miei cani”, lontananza particolar-
mente sofferta durante la situazione imposta dall’epidemia 
di Covid-19 che ha bloccato per lungo tempo i viaggi. Ha 
sfruttato tuttavia questa situazione come un’opportunità per 
vivere lontano dalla città per lunghi periodi assieme alla sua 
ragazza, immersi nel bosco svedese, tra caprioli e alci.

Terminando la sua riflessione, ci confessa: “Ora sono molto 
felice qua e non avrei nessun motivo per tornare in Italia. 
Ogni tanto mi capita di leggere quello che certi italiani scri-
vono su Facebook e perdo ogni speranza. Ovviamente questo 
non esclude che tenterò di tornare spesso in Italia per avere 
vacanze meravigliose! Adoro la mia Romagna e il suo cibo 
e le sue tradizioni, non potrò mai farne a meno. Se dovessi 
tornare indietro, rifarei le stesse scelte che ho fatto finora”.

Alfonsinesi nel mondo
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza Monti 
dalle ore 16.30 alle 20 

fino a domenica 18 dicembre
Di tasto in tasto
Mostra di macchine meccaniche 
da scrivere Olivetti
Casa Monti, via Passetto 3

fino al 27 novembre
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
INTERNAZIONALE CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE
Passi di libertà. Il cammino 
dei nostri primi 70 anni
Mostra iconografico-
documentaria a cura di SPI CGIL
Galleria del Museo 
della battaglia del Senio, 
piazza della Resistenza 2

BURRACO, TOMBOLA 
E MAH JONG AL CENTRO 
SOCIALE “IL GIRASOLE”
a cura del Comitato 
cittadino per l’Anziano
via Donati 1

Gare di Burraco
venerdì 18 novembre,
2 e 16 dicembre
ore 20.30

Tombola
lunedì 14, 21 
e 28 novembre,
5, 12, 19 e 26 dicembre
ore 20.30

Gare di Mah Jong
martedì 15, 22 
e 29 novembre,
6, 13, 20 e 27 dicembre
ore 21

NOVEMBRE 2022
domenica 20 novembre
Fiera dello sciatore e non
a cura di Sci Club Alfonsine
Cortile Sala Parcoinsieme, 
Piazza Monti

Ballo liscio con Roby 
e Lisa Band
a cura del Comitato cittadino 
per l’Anziano
Centro sociale “Il Girasole”, 
via Donati 1, ore 14.30

martedì 22 novembre
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
INTERNAZIONALE CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE
Serata sul tema 
della violenza di genere 
a cura di SPI CGIL e ARCI Gulliver
Cineteatro Gulliver, 
piazza della Resistenza 2

mercoledì 23 novembre
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
INTERNAZIONALE CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE
Presentazione del libro
“Strade al femminile. 
Le donne nella toponomastica 
dei Comuni della Bassa 
Romagna)”
di Bruna Bertini
Auditorium del Museo 
della battaglia del Senio, 
piazza della Resistenza 2

giovedì 24 novembre
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
INTERNAZIONALE CONTRO 
LA VIOLENZA SULLE DONNE
Proiezione del film 
“La notte del 12”
a cura di ARCI Gulliver
Cineteatro Gulliver, piazza 
della Resistenza 2, ore 21

venerdì 25 novembre 
Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne
Banchetti informativi
a cura di INconTRAdonne 
e CIF Alfonsine
vari punti della città, 
nell’arco della mattinata

Camminata in rosso
in collaborazione con 
INconTRAdonne, CIF Alfonsine, 
MUDA APS, L’OttavaNota, 
SPI CGIL
Partenza da Piazza Monti, 
ore 20

domenica 27 novembre
Ballo liscio con l’orchestra 
Gruppo Romagnolo
a cura del Comitato cittadino 
per l’Anziano
Centro sociale “Il Girasole”, 
via Donati 1, ore 14.30

DICEMBRE 2022
giovedì 1 dicembre
PAGINE PARTIGIANE
Presentazione del libro
“Viaggio in una stanza” 
curato da Ivano Artioli
Rassegna letteraria 
a cura di ANPI Alfonsine
Auditorium del Museo della 
battaglia del Senio, piazza 
della Resistenza, ore 20.30

domenica 4 dicembre 
Ballo liscio con Fabio Fabbri
a cura del Comitato cittadino 
per l’Anziano
Centro sociale “Il Girasole”, 
via Donati 1, ore 14.30

giovedì 8 dicembre 
Inaugurazione pista 
di pattinaggio sul ghiaccio
con spettacolo
Piazza Gramsci

domenica 11 dicembre 
Fiera dello sciatore e non
a cura di Sci Club Alfonsine
Cortile Sala Parcoinsieme, 
Piazza Monti

16esimo Trofeo Centro 
sociale “Il Girasole” 
e le promesse di Romagna
Camminata ludico-motoria 
di 10 e 3 km a cura della Società 

podistica Alfonsinese e Comitato 
cittadino per l’anziano
Ritrovo c/o Centro Sociale, 
via Donati 1, dalle ore 8

Ballo liscio con Franco Sbarzaglia
a cura del Comitato cittadino 
per l’Anziano
Centro sociale “Il Girasole”, 
via Donati 1, ore 14.30

martedì 13 dicembre
Letture per bambini 
in biblioteca
Biblioteca comunale P. Orioli, 
piazza della Resistenza 2

da sabato 17 
a venerdì 23 dicembre 
Banchetto di 
tesseramento 2023
a cura della Pubblica 
Assistenza Alfonsine
davanti a Coop, 
viale degli Orsini 5 

domenica 18 dicembre 
Fiera dello sciatore e non
a cura di Sci Club Alfonsine
Cortile Sala Parcoinsieme, 
Piazza Monti

Ballo liscio con Laura e Lui
a cura del Comitato cittadino 
per l’Anziano
Centro sociale “Il Girasole”, 
via Donati 1, ore 14.30
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L’Amministrazione Comunale ringrazia 

per la fondamentale collaborazione 

le Associazioni di Volontariato 

e di Categoria, i Commercianti, 

le Consulte territoriali e i privati 

Cittadini che si sono adoperati 

per la buona riuscita della 

Festa di Halloween ad Alfonsine.


